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Ospiti di Bologna 
i bimbi palestinesi 

e libanesi feriti 
BOLOGNA —- Con un volo diretto da Beirut ieri pomeriggio, 
all'aeroporto di Bologna sono sbarcati 18 bambini, palesti» 
nesi e libanesi, feriti durante i tragici bombardamenti che 
oltre un mese fa distrussero la parte ovest della capitale 
libanese. Ad attenderli c'erano otto ambulanze che li hanno 
immediatamente smistati, a seconda della gravita delle feri* 
te, nei quattro principali ospedali cittadini. La loro età varia 
dai 9 ai 15 anni, alcuni hanno avuto le gambe o le braccia 
amputate; altri lesioni agli occhi, altri ancora hanno gravi 
ferite addominali causate da schegge di bombe. Questi 18 
ragazzi, accompagnati da familiari e sanitari libanesi, sono 
i primi ospiti della città di Bologna che circa un mese fa, con 
decisione unanime di tutte le forze politiche presenti in 
consiglio comunale, si offri di dare assistenza a un centinaio 
di bambini e ragazzi rimasti feriti nella guerra. Il sindaco 
Renato Zangheri, il primo a salire sull'aereo arrivato da 
Beirut, ha auspicato che questo gesto di concreta solidarietà 
nei confronti di bambini crudelmente offesi venga compiu
to anche in altre citta. L'aereo che ha portato i giovani in 
Italia era partito l'altra sera dall'aereoporto di Borgo Pani* 
gale con personale sanitario e mezzi di soccorso messi a 
disposizione dalla amministrazione comunale. Ieri è stato 
anche tracciato un drammatico bilancio dell'attuale situa' 
zionc a Beirut: 33.000 feriti, 12.000 dispersi, 12.000 detenuti e 
migliaia di casi di malattie contagiose. 

BOLOGNA -
ragazzi feriti 

Il sindaco Zangheri all'arrivo del gruppo di palestinesi e libanesi, tra di essi alcuni 

Forse Carboni oggi 
rispedito in Italia dalle 
v autorità svizzere 

LUGANO — Flavio Carboni, arrestato il 30 luglio scorso a Luga
no sarà consegnato probabilmente oggi alle autorità italiane. La 
notizia della decisione di Carboni di non opporsi alla richiesta di 
estradizione, inoltrata a suo tempo a Berna, troverebbe così una 
conferma. 

L'imprenditore sardo si era opposto fino ad oggi alla domanda 
fatta pervenire da Roma al Dipartimento federale di giustizia e 
polizia affermando di essere vittima di una macchinazione poli
tica. 

Dopo l'identificazione presso alcune banche svizzere di vari 
conti intestati a Carboni (sui quali erano stati versati parecchi 
milioni di dollari provenienti da due consociate sudamericane 
del Banco Ambrosiano) le autorità italiane avevano esteso la 
domanda di estradizione aggiungendo la motivazione di banca
rotta aggravata ai danni dell'Ambrosiano. Questo reato — come 
si ricorderà — è stato contestato anche a Licio Gelli, attualmente 
detenuto nel carcere ginevrino di Champ-Dollon. 

Ieri sera l'avv. Gabriele Patocchi, che fa parte del collegio di 
difesa di Flavio Carboni, aveva smentito decisamente la fonda
tezza della notizia relativa alla decisione del suo assistito. 

Oggi, Patocchi si è recato a Milano. Con la consegna di Carbo
ni alle autorità italiane, cade la possibilità da parte del Procura
tore pubblico sottocencrino Paolo Bernasconi, di processare a 
Lugano l'imprenditore sardo per eventuali reati commessi in 
Svizzera. 

I medici ad Altissimo: 
senza garanzie non 

revochiamo gli scioperi 
ROMA — I medici ospedalieri e pubblici non revocheranno gli 
scioperi in atto. È questa la risposta che le associazioni sindacali 
danno al ministro della Sanità Altissimo, al quale peraltro espri
mono «vivo apprezzamento* per la sua iniziativa che tende a 
sbloccare la situazione, diventata «gravissima». Il segretario na
zionale dell'ANAAO-SIMP, Gigi Bonfanti, ha dichiarato ieri che 
le quattro organizzazioni sindacali che raggruppano i medici 
pubblici si sono trovate d'accordo nel rifiutare l'invito del mini
stro a sospendere le azioni di sciopero. Bonfanti, che è il capofila 
dei rappresentanti sindacali delle categorie in sciopero, ha ag
giunto che lo stesso ministro della Sanità ha fatto presente di 
non gestire In prima persona le trattative, che in realtà sono 
condotte dal ministro della Funzione Pubblica, Dante Schietro-
ma, concordemente ai ministri del Tesoro, del Bilancio, e ai 
rappresentanti delle Regioni e dell'Associazione dei comuni ita
liani. «Di fronte alle modalità dell'attuale sciopero dei medici, 
vanno applicate senza ulteriori ritardi le norme regolamentari e 
penali esistenti da parte delle autorità politiche, amministrative 
e giudiziarie». Lo ha affermato il segretario generale della Fun
zione Pubblica della CGIL, Aldo Giunti, intervenendo al diretti
vo unitario della sanità. «Nell'esercizio del diritto di sciopero — 
ha proseguito Giunti — non ci può essere alcun pregiudizio per 
la vita del malato o per il suo ritorno alla salute. A questo princi
pio si sono sempre attenuti i sindacati confederali, anche nei 
momenti di più acuta tensione con le controparti. Quando così 
non avviene, la società ha il diritto e il dovere di difendersi». «Su 
questa vicenda — ha concluso il segretario generale — pesa la 
colpevole responsabilità del governo per i ritardi e le incertezze 
nella trattativa per il primo contratto della sanità». 

I discorsi di Nilde Jotti e di Marco Fumagalli alle 16 in piazza Brà 

Contro i mercanti di morte 
A Verona per una battaglia di progresso 
Scelta una città ricca e tormentata che è divenuta centro di smistamento dell'eroina e sede di criminalità, 
dall'estorsione al contrabbando e alla ricettazione - Le adesioni all'iniziativa promossa dai comunisti 

Dal nostro inviato 
VERONA — Perché Verona? 
Per primi se lo sono chiesto I 
compagni che vivono in que
sta ricchissima e tormentata 
città. Hanno rifiutato, in
nanzitutto, le semplifi
cazioni: «Questa non è la 
Bangkok d'Italia». Sono par
titi dalla città antica, quella 
abbracciata dall'ansa dolce 
dell'Adige, là dove un appar
tamento costa due milioni al 
metro quadro; là dove, tra un 
banco e l'altro di piazza delle 
Erbe, si svolge uno del mer
cati più tristi: quello della 
droga. Dove, anche dopo di
versi interventi della «mobi
le», è possibile vedere, lungo I 
muri, ragazzi accartocciati 
dall'angoscia alla ricerca di 
un'altra dose. 

Dice Dino Facchini, re
sponsabile della sezione Pro
blemi dello Stato del Comi
tato regionale del PCI: «Ve
rona è un passaggio obbliga
to; è una città utilizzata a 360 
gradi, soprattutto negli .in-

;rscambl con Milano. E il 
centro di smercio di droga 
per l'Alta Italia e per 11 Cen
tro. Verona ha dato 11 nome 
alla qualità più pura di eroi
na fra quelle in commercio. 
Attorno alla droga, in questa 
provincia, si sono cementati 
rapidamente tutti I fenome
ni criminali: racket delle e-
storsioni, ricettazione, com

mercio abusivo, furti di TIR, 
bische clandestine, sfrutta
mento della prostituzione, 
contrabbando di armi e cor
ruzione di ambienti e uomini 
insospettabili». 

Un lungo elenco — docu
mentato puntigliosamente 
dal lavoro del comunisti ve
ronesi — ora finalmente en
trato, ma con quanta fatica e 
lentezza, nella diffusa co
scienza della città. Tanto che 
li quotidiano locale, «L'Are
na», quasi ogni giorno dedica 
pagine intere al dramma del
le famiglie del tossicodipen
denti, agli arresti degli spac
ciatori (sempre pesci piccoli, 
tranne qualche raro caso), 
alle operazioni di repressio
ne della criminalità. 

Qui nella città antica, da 
dove è partito il lavoro di a-
nallsl e denuncia condotto In 
questi anni dal PCI, c'è anco
ra qualche commerciante 
che, cadendo in un lapsus 
più che comprensibile, parla 
di «zona di drogati con forte 
presenza di attività commer
ciali». «Ma il cuore della città 
— spiega Gianfranco Tosi, 
presidente della Confeser-
centt, innamorato come po
chi di Verona — non è mi
nacciato solo dalla crimina
lità o dai mercanti di droga. 
Questi hanno avuto vita faci
le, almeno fino a qualche 
tempo fa, soprattutto perché 

la strada gli è stata aperta da 
un forte processo di espulsio
ne degli abitanti dal centro 
storico. Non ci si può stupire, 
oggi, se la sera non si vede 
più nessuno per le strade, se 
dopo le dieci diventa quasi 
impossibile trovare un'oste
ria aperta dove poter bere un 
"bianco" in pace. Qui, negli 
anni passati, la gente è stata 
cacciata via. Il veronese non 
abita più qui, dove abitavano 
i nostri padri. Ora ci sono 
servizi, tante vetrine, ban
che, uffici. Gli spacciatori, 
gli uomini della malavita 
hanno trovato le strade già 
deserte; non hanno trovato 
alcun ostacolo nel prenderne 
possesso». 

Ma a Verona non c'è solo 
la droga. «Dietro al traffico 
di eroina e cocaina — ha di
chiarato ad un giornale il 
compagno Ugo Pecchioli, 
parlando della manifestazio
ne nazionale che si terrà oggi 
in piazza Bra — c'è infatti il 
nocciolo della grande crimi
nalità e della mafia che pro
prio da questi immensi pro
fitti trae buona parte del po
tere economico di cui si serve 
per condizionare pesante
mente la vita italiana». Lo si 
chiami racket, taglieggia
mento, tentativo organizzato 
di estorsione, in questa zona 
tutti ammettono che esiste. 

Chi palesemente chi a mezza 
bocca. 

Dino Facchini ci mostra 
una cartina: Verona è al cen
tro, poco più in là, verso ove
st, ci sono Bussolengo, Som-
macampagna, Villafranca, 
poi il Garda, con Peschiera e 
Lazise. In pochi chilometri 
quadrati si produce quasi il 
2% del reddito nazionale. 
Del resto, basta dire lago di 
Garda per avere davanti agli 
occnl una realtà ben cono
sciuta: turismo fiorente per 
quasi tutto l'anno — si con
tano a centinaia, ancora a-
desso che fa un po' freddo, le 
roulottes dei tedeschi —, un 
«indotto» estesissimo che va 
dal commercio di articoli da 
spiaggia, alte numerosissime 
pizzerie e balere. Ebbene, è 
proprio negli anfratti di que
sta zona che opera, presso
ché indisturbata, una mala
vita con grossi agganci in
ternazionali (la droga arriva 
da oriente per via aerea o con 
i TIR), e con il sottobosco 
della destra eversiva. Pro
prio qui, sparsi in questi pae
si, sono presenti personaggi 
legati ai clan mafiosi, in par
te concentrati per «soggiorno 
obbligato» negli anni più re
centi. 

Qui, tra Peschiera, Busso
lengo e Sommacampagna, 
circolano nomi famosi: Feri
na, Migliorini, Brunelli e Mo-

lon, legati tutti all'estrema 
destra e al clan del «calabre
si»; Marco Andraous, fratello 
di Vincenzo (quello della 
banda Vallanzasca); i fratelli 
Napoli e Versace. E sono solo 
alcuni. Intorno a loro, il giro 
dei piccoli e medi spacciato
ri, quello della malavita «ri
ciclata», i contrabbandieri 
che hanno lasciato le siga
rette per importare eroina, 
infine i tossicodipendenti. 
Ancora oggi, nonostante le 
molte prove accumulate, c'è 
qualcuno che tenta di mini
mizzare, come il sindaco di 
Bussolengo: «Tenderei a par
lare di un fenomeno che sta 
declinando — dice —. Ho V 
Impressione che si possa par
larne al passato». Intanto, 
nei giorni scorsi, anche Bus
solengo ha pianto il suo mor
to: Marco Gelmetti, 20 anni, 
trovato con il laccio stretto al 
braccio in un gabinetto della 
stazione di Porta Nuova a 
Verona. L'altro morto a Bus
solengo il sindaco non lo 
conta: «Era uno di Pescanti-
na» dice. 

Ecco perché oggi Verona 
ospita la grande manifesta
zione di massa contro i mer
canti di morte. Perché non ci 
sia più spazio per rimuovere, 
minimizzare, far finta di nul
la. 

Fabio Zanchi 
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Da tutte le regioni 
tre cortei in piazza 

Arriveranno da tutta Italia oggi a Verona per manifestare 
contro la mafia e la droga. Già nella mattinata giungeranno alla 
stazione di Porta Nuova le delegazioni della Sicilia • della Cala
bria che apriranno nel pomeriggio il grande corteo che — come 
mostra la cartina — da Porta Palio, si congiungerà con gli altri 
due, in piazza Brà, dove alla ore 16 parleranno la compagna 

Nilde Jotti. presidente della Camera dei deputati, e Marco Fu
magalli, segretario nazionale della FOCI. Da Porta Vescovo, alle 
ore 14, muoverà il corteo con le delegazioni del Veneto, del Friuli 
e delia zona Est della provincia di Verona. Alla stesso ora, da 
Porta San Giorgio, partiranno gli studenti, il Coordinamento 
delle donne democratiche, le famiglie dei tossicodipendenti, in
sieme con le delegazioni del Trentino-Alto Adige, della Lombar
dia e del Piemonte. Nel corteo di Porta Palio confluiranno i 
compagni dell'Emilia, della Toscana e del centro Italia. Fra la 
numerose adesioni giunte in questi giorni, quelle del sindaco di 
Bologna, Zangheri, di Raffaele Costa, sottosegretario liberala 
agli affari esteri, e del compagno Michelangelo Russo, capogrup
po del PCI alla Regione Siciliana, che prenderà la parola nel 
corso della manifestazione. Il saluto della Federazione del PCI di 
Verona sarà portato dal segretario, compagno Giangaetano Poli. 

il 

ROMA — L'*uomo di Creto-
ne» è molto più giovane di 
quanto sembrasse In un pri
mo momento. Lo scheletro 
trovato a Palombara Sabina 
non ha 80 mila anni come si 
era creduto, e sperato, In un 
primo momento, ma solo 
8-10 mila anni, al massimo 
30 mila, come ha sentenziato 
un'apposita commissione 
che Ieri ha compiuto un so
pralluogo sul posto. Insom
ma un abbaglio, un granchio 
neppure tanto Infrequente in 
materie così controverse. Ma 
sembra che sulla 'giovinez
za* del reperto non ci siano 
più dubbi. 

La commissione era stata 
nominata dal sovrintenden
te al museo etnografico e 
preistorico 'Plgorlnt; Fau
sto Zevi ed era composta dai 
professori Aldo Segre (geolo
gia), Maria Folierl (Paleobo
tanica e palinologla), Anto
nio Asclenzi e Pietro Passa
tello (paleoantropologia), 
Pier Francesco Cassou (Pa
leontologia), Grazia Bulga-
relll e Annalisa Zarattlnl (pa
leontologia). Lo 'scheletro 
presenta — secondo questi 
studiosi — caratteri evoluti 
che lo fanno appartenere al
la specie *homo saplens-sa-
plens*, quella dalla quale di-

L'«uomo 
di 

Crotone» 
ha solo 
10 mila 

anni, non 
80 mila 

rettamente discendiamo. 
Molto più antica, anche se 
non precisabile l'età dei resti 
di animali (*elephas antl-
quus* e cervidl) trovati ac
canto allo scheletro. L'età 
giovane dell'uomo o della 
donna di Cretone e la 'vec
chiaia» del resti animali non 
viene considerata una con
traddizione. *Gll animali — 
ha osservato Grazia Bulga-
relll del museo Pigortnt — 
possono essere stati trasci

nati da un ruscello*. Qualche 
giorno prima del sopralluo
go; 11 professor Aldo Segre, 
dell'istituto italiano di Pa
leontologia umana, aveva 
scoperto a circa 80-100 metri 
dall'uomo di Cretone, le ossa 
di altri due Individui risalen
ti al massimo a tremila anni 
fa. La sovrintendenza del 
museo 'Pigorlnh ha annun
ciato che 'proseguirà lo sca
vo con il massimo rigore 
scientifico, quale si richiede 
per qualsiasi rinvenimento 
archeologico*. Lo scavo ver
rà diretto da Grazia Bulga-
relll e Anna Lisa Zarattlnl e 
si pensa di portarlo a termi
ne entro la settimana. 

La 'doccia fredda* dovreb
be stiepidire anche 1 toni del
la violenta polemica scop
piata tra sovrtntendenza e u-
nlversità subito dopo la sco
perta dello scheletro, effet
tuata da due ricercatori della 
facoltà di scienze. L'universi
tà rivendicava 11 diritto di oc
cuparsi del reperto men tre la 
sovrlntendenza ribadiva la 
sua totale competenza legale 
e scientifica. Il motivo della 
contesa non esiste pratica
mente più, in quanto la sco
perta non è cosi eccezionale 
come si era creduto in un 
primo momento. 

Gli esposti al CSM sulla conduzione delle inchieste antimafia più scottanti 
# • Catania, perche i sospetti sula procura 

Clima teso al convegno della corrente di «Magistratura indipendente» che si tiene proprio in questi giorni nella provincia etnea 
L'intervènto dell'alto commissario Emanuele De Francesco - Il ministro Rognoni ha rinunciato a partecipare - Polemiche 

Dal nostro inviato 
ACIREALE (Catania) — È 
cominciato In un clima teso 
e convulso 11 convegno na
zionale sul tema piuttosto 
generico di «Magistratura e 
polizia giudiziaria a difesa 
del valori di una società civi
le», organizzato da «Magi
stratura Indipendente», la 
corrente ritenuta più conser
vatrice dell'Associazione Na
zionale Magistrati. E forse 
non poteva essere diversa
mente. Le assise si svolgono 
In un hotel della costa jonica 
della provincia di Catania, e 
la Procura della Repubblica 
della città etnea è finita pro
prio l'altro ieri sotto l'atten
zione del CSM in seguito al 
contenuto di una serie di e-
spostl (anonimi e non) sulla 
gestione delle indagini più 
scottanti. Inoltre 1 capi del 
più delicati uffici giudiziari 
catenesi fanno parte, appun
to, della corrente dei giudici 
che hanno indetto il conve
gno. 

Nei corridoi, dunque, non 
si parla d'altro. Ce chi ag
gredisce verbalmente 1 gior
nalisti colpevoli di aver scrit
to delle conclusioni clamoro
se cui è pervenuto il massi
mo organo di autogoverno 
della Magistratura italiana: 
il sostituto procuratore Aldo 
Orassi, primo del relatori, in
tervistato, li apostrafa chia
mandoli «sprovveduti, in
competenti». L'inchiesta del 
CSM, secondo lui, non sareb
be stata mai intrapresa. Ma 
la prima commissione del 
Consiglio, ed 11 ministro, e la 
Procura generale della Cas
sazione, sono stati investiti 
— o no — del caso della di
scussa gestione'degli uffici 
giudiziali di una città, sem
pre più al centro di interessi 

e indagini di mafia? L'addet
to stampa del convegno, il 
giudice istruttore Giovanni 
Platania, dichiara: «Un telex 
del CSM al PG di Catania? Si 
tratterà certamente di una 
sollecitazione a intraprende
re un'azione penale nei con
fronti di chi ha firmato le ac
cuse contro 1 giudici.-». 

Ma fra le accuse più scot
tanti alla Procura, che circo
lano per le sale del convegno 
di «MI», e che sarebbero con
tenute anche nel dossiers al
l'esame del CSM, ci sono epi
sodi gravi: la scarsa atten
zione a penetrare, per esem
pio, nei santuari bancari per 
approfondire le indagini sul
la «criminalità economica», 
che sarebbe stata denuncia
ta, anche con passi ufficiali, 
da alcuni investigatori; fa
scicoli della polizia tributa
ria di rilevante importanza 
declassati ad «atti relativi»; 
inchieste ferme su colossali 
brogli per false fatturazioni 
IVA, a carico dei più grossi 
imprenditori della città; per
sino espedienti per program
mare i ritardi e le archivia
zioni, come lo spezzettamen
to di inchieste in più fram
menti; l'archiviazione di pre
cise denunce sull'ammini
strazione di un ospedale, il 
«Vittorio Emanuele», feudo 
de 

E, intanto, il PCI ha pre
sentato all'ARS, proprio In 
queste ore, attraverso una 
mozione, un'impressionante 
radiografia di malefatte dei 
•comitati d'affari» delle 
giunte democristiane cata-
nesi, per le quali la Procura 
non s'è mal mossa: acquisti 
di Immobili per tredici mi
liardi da parte del Comune 
dall'Impresa del costruttore 
Flnocchlaro. avvenuti con 

procedure e metodologie 
quantomeno sospette; la ri
strutturazione dello stadio 
cittadino, per otto miliardi 
(impresa Costanzo), decisa 
•motu proprio* dall'assesso
re al ramo, nonostante che 
una delibera del Comune fis
sasse il tetto massimo della 
spesa in un miliardo e mez
zo; convenzioni con coopera
tive di comodo per servizi di 
competenza istituzionale 
dell'ente locale (persino i 
dattilografi); l'acquisto pre
ventivo, prima ancora della 
costruzione dei palazzi, di al
loggi da destinare agli sfrat
tati, per favorire l'impresa 
del de Massimlno. 

II convegno, in sostanza, 
non ha avuto quasi storia — 
si sono succedute relazioni 
del sostituto procuratore Al
do Grassi, del segretario ge
nerale di «MI» Enrico Ferri, 
di Paolo Scavone, dell'Uffi
cio studi del CSM — sino all' 
arrivo dell'alto commissario 
Emanuele De Francesco, la 
cui partecipazione — in un 
clima di polemiche così ro
venti — era stata messa fino 
all'ultimo in forse. Il prefetto 
ha parlato fittamente con il 
colonnello Giuseppe Giglio, 
comandante della Guardia 
di Finanza di Catania, (un 

Elveno Pastorelli 
nominato prefetto 

ROMA — L'ingegner Elveno 
Pastorelli, 52 anni è stato no
minato prefetto di prima 
classe. La decisione è stata 
presa feri dal consiglio del 
ministri su proposta del mi
nistro degli Interni Rognoni. 
Da comandante del vigili del 
fuoco di Roma è diventato 
direttore della Protezione ci
vile. 

organo di polizia che, secon
do I dossier in mano al CSM, 
si sarebbe trovato spesso in 
polemica con la Procura), e 
con il sostituto Grassi, che — 
rappresentando l'ufficio di
retto da un anno e mezzo da 
un «reggente» — in un verti
ce alla presenza di Spadolini 
svoltosi il 15 ottobre a Paler
mo, aveva ricevuto in quella 
sede pesanti contestazioni 
per i ritardi delle inchieste 
più delicate. 

Le parole dell'intervento 
di De Francesco, pur elabo
rato prima che i magistrati 
catanesi si trovassero nell* 
occhio del ciclone, sono ap
parse in contrasto con il cli
ma generale del convegno: 
•Il terrorismo mafioso — ha, 
per esemplo, ammonito l'al
to commissario — si presen
ta ormai come una struttura 
criminale articolata, impe
gnata nel tentativo d'esten
dere ed approfondire anche 
al di fuori dell'area geografi
ca d'origine — la Sicilia occi
dentale — i suoi tentacoli». 

Per il resto, si è fatto il 
conto delle molte defezioni, 
tutte significative, n mini
stro Rognoni in extremis ha 
rinunciato a partecipare al 
convegno. Così pure il vice
presidente del Consiglio Su-
Knore della Magistratura, 

: Carolis (c'è una delega
zione del CSM). Il ministro 
Darida, che ieri era a Cata
nia (vi ha inaugurato un cen
tro culturale) non s'è fatto 
vivo. Stamane si sa solo che 
taglierà il nastro di una nuo
va sede della Pretura: un al
tro appalto per miliardi de
stinato alla azienda Flnoc
chlaro, un caso su cui il CSM 
vuol saperne di più. 

Vincenzo VasHt 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bollano 
Verona 
Trieste 

Torino 
Cuneo 

Firenze 

Ancona 
Perugia 

2 17 
9 19 
15 18 
9 19 
7 18 
S 18 
8 15 
13 18 
11 17 
14 20 
12 22 
10 17 
12 17 
11 19 
7 18 
14 22 
18 22 
10 17 
14 20 
10 23 
11 16 
19 23 

Reggio C15 23 
16 23 
18 23 
18 22 
15 22 
15 23 
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